	DOMENICA quinta di PASQUA B
O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vite vera, confermaci nel tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri, diventiamo primizie di un’umanità nuova. Per il nostro…

PERDONO 

Signore, perdonaci se siamo come tralci che si staccati dalla vite, incapaci di portare frutto, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se non ci lasciamo potare da te che ti prendi cura di noi per donarci la tua linfa vitale, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se i nostri frutti non sono all’altezza del tuo desiderio e della cura che ci dedichi, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché ci hai donato Cristo tuo Figlio come la vera vite in cui anche noi possiamo portare frutto

Grazie, Signore Gesù, perché ti prendi cura di noi e operi perché il nostro frutto sia buono e dia lode al Padre

Grazie, Spirito, perché ci educhi a lasciarci potare per portare frutto buono e abbondante

UNITI ALLA VERA VITE PER UNA NUOVA UMANITÀ
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Gesù nel rivolgersi alla gente per parlare del regno di Dio usa spesso le parabole: racconti che partono dalla vita concreta di tanti per dire qualcosa sullo stile di Dio e di chi accetta il suo dono. Tali racconti risultano ancora più facili se narrati nel loro ambiente, dove gli ascoltatori hanno davanti la scena a cui Gesù fa riferimento. Così è parlare di pescatori in riva al lago o del lavoro di contadini mentre si attraversano campi biondeggianti di messi. 
Oltre alle parabole ci sono le “similitudini”, dove si utilizza un’immagine in modo sintetico: in questo caso la vigna, con la vite e i tralci, accennando al lavoro del contadino. Gesù dice questo però non all’aperto, tra i filari, bensì in una “stanza al piano superiore”, ed è sera; la sera che conclude la sua vita terrena. Anche il clima liturgico fa la sua parte: è la festa di Pasqua, l’ultima celebrata con loro. Le parole in quella notte suonano come il suo testamento, per guardare oltre agli eventi immediati. Per i discepoli sarà più facile affrontare lo scandalo della sua morte se hanno presente il vero senso della sua vita, che paragona al lavoro di un contadino accorto e diligente.
Nel tempio di Gerusalemme c’era il grande fregio in oro con grappoli grandi come un uomo. La vite era quindi immagine solenne e familiare perché indicava lo stesso popolo dell’Alleanza. Gesù si presenta come la vite vera dove l’aggettivo sottolinea il suo valore rispetto ad altre realtà precedenti. Un po’ come il pastore… quello buono perché non fugge di fronte al pericolo ma ama il gregge fino a donare anche la vita se necessario. Dare la vita assomiglia alla potatura con il taglio dei tralci, gesto apparentemente di distruzione, ma condizione necessaria perché ci sia il frutto: e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. La preghiera di colletta richiama questo: ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vite vera. In questo momento così solenne, e carico di tensione, con un rito conosciuto e un contesto nuovo, pregno di sofferenza e di speranza, ricorda ai discepoli – a noi come ai primi – il valore e compito: In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Per diventare discepoli e portare frutto come primizie di un’umanità nuova serve un dono grande da parte di Dio e un impegno generoso dalla nostra: confermaci nel tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri, diventiamo primizie di un’umanità nuova perché la vite produce frutti non per sé, bensì per fare ricco chi la valorizza. Il vero credente è missionario e condivide il frutto che rende gloria al Padre, primo agricoltore; lui che ha mandato il Figlio e lo costituisce come nuova vigna per tutti.  

O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vite vera, confermaci nel tuo Spirito, perché, amandoci gli uni gli altri, diventiamo primizie di un’umanità nuova. Per il nostro…

Ci sentiamo strettamente uniti,
tra noi e con te, 
o Padre, come tralci che vivono della linfa dalla vite
e portano un frutto abbondante,
capace di rallegrare il tuo cuore, 
imitando lo stile di Gesù, 
la vite vera,
tuo Figlio e nostro Signore.

Lui ci ha insegnato ad amarci gli uni gli altri,
perché, sostenuti e guidati dallo Spirito,
anche noi possiamo avvertire la tua cura per noi,
per renderci discepoli del Cristo,
primizie dell’umanità nuova.
Anche oggi ci offri il tuo dono,
perché ci fai ascoltare la tua Parola 
e ci nutri del Pane eucaristico,
la linfa che ci fa tuoi commensali al banchetto della vita.

In comunione con la Chiesa:
che cammina nella storia
e con quanti che già godono della visione del tuo volto,
cantiamo con gioiosa riconoscenza la tua lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo di Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».


IN PREGHIERA
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1 let. … per portare frutto con le nostre scelte quotidiane ispirate al Vangelo
 
Tutti Confermaci nel tuo Spirito
2 let. … sapendo riconoscere anche il valore di quei momenti faticosi che manifestano la potatura con cui ci aiuti a portare frutto
 
Tutti Confermaci nel tuo Spirito
3 let. … per diventare, giorno dopo giorno, sempre più e meglio tuoi discepoli
